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ABSTRACT 

 

La presente tesi nasce dalla volontà di indagare e studiare le prospettive del settore non 

profit inserito in un contesto di sussidiarietà orizzontale. 

Nel corso degli anni, lo Stato si è sempre maggiormente attivato per promuovere e 

favorire l’inserimento lavorativo delle persone disabili e svantaggiate individualmente e 

socialmente. Questo è avvenuto sia a livello legislativo, con la legge n. 68 del 1999, 

Norme per il diritto al lavoro dei disabili, sia favorendo l’autonoma iniziativa delle 

persone singole e associate nella costituzione di enti non profit che svolgono attività di 

interesse generale per la comunità. 

In questo lavoro di tesi verrà trattato l’inserimento dei disabili affrontato dalla disciplina 

giuridica, oltre alla analisi nello specifico di alcune forme di associazionismo che 

favoriscono l’attivazione dei singoli cittadini passando attraverso il concetto di 

sussidiarietà orizzontale. 

Il lavoro si concluderà con tre casi di studio inerenti a esperienze di enti ONLUS attivi 

nel territorio italiano. 

 

La tesi propone un andamento graduale e storico, così da garantire maggior chiarezza e 

comprensione nella trattazione della tematica. 

Nel primo capitolo viene proposto un excursus storico relativo agli interventi a favore 

delle persone bisognose e l’evoluzione che lo Stato ha compiuto per diventare primo 

attore di tali interventi poi demandando a Regioni, Comuni e cittadini tale compito, 

chiedendo loro di assumere un ruolo più attivo sul territorio viste le richieste sempre 

maggiori. 

Spiegati i concetti di incapacità, menomazione, disabilità ed handicap, viene trattata 

nello trattata nello specifico la legge che in Italia attualmente regola l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate, ossia la legge n. 104 del 

1992. 

Di seguito vengono esplicate le due leggi nazionali che disciplinano l’inserimento delle 

persone disabili e svantaggiate, la legge n. 482 del 1968 e della legge n. 68 del 1999, 

evidenziandone l’evoluzione e confrontandole per far emergere gli aspetti positivi 

dell’ultima. 



Per concludere, dopo una panoramica su tutte le leggi regionali italiane, vengono 

analizzate nello specifico e confrontate quelle di Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, 

Toscana e Sicilia. 

 

Nel secondo capitolo viene introdotto il concetto di terzo settore sotto diversi punti di 

vista, come quello economico, statistico, imprenditoriale e giuridico e in quest’ultimo 

vengono analizzate le forme di tutela nei confronti delle singole persone o associate e 

delle varie organizzazioni presenti e regolate dallo Stato Italiano. Gli strumenti utilizzati 

sono stati il Codice Civile, la Costituzione e la legislazione speciale. 

 

Nel terzo capitolo vengono trattati i concetti primari per la formazione di un ente non 

profit. Di seguito, vengono analizzati tre enti che operano nello specifico in Veneto, 

Emilia-Romagna e Toscana, i quali svolgono attività non profit, attraverso la 

costituzione di ONLUS, che hanno come destinatari le persone disabili e svantaggiate e 

che hanno come scopo quello di favorire l’inserimento lavorativo, sociale, culturale di 

tali destinatari. 

Dopo una conseguente analisi del loro modo di svolgere attività e dei loro obiettivi, 

codeste associazioni vengono messe a confronto guardando al loro modo di attivarsi, ai 

loro destinatari e alla loro, per due delle tre, inconsapevole attuazione del principio di 

sussidiarietà orizzontale. 

 

Le conclusioni a cui si è arrivati sono che: 

 lo Stato continua a favorire e a promuovere l’associarsi delle persone attraverso 

una costante emanazione di leggi indirizzate all’ordinamento degli enti non 

profit. 

 il numero di persone che ricorre all’associazionismo per soddisfare interessi 

generali e bisogni della collettività è sempre maggiore soprattutto in campo 

assistenziale e sociale. 

 il concetto di sussidiarietà, e nello specifico quello di sussidiarietà orizzontale 

inserito in costituzione nel 2001, non è ancora conosciuto dalla maggior parte 

della gente, mentre la maggior parte di coloro che attualmente sono attivi in 

campo non profit non sanno di fare sussidiarietà e solo una volta messi a 

conoscenza del concetto, si rendono conto di svolgere attività entro tale ambito. 
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